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DALL’ACCIAIO ALLA CHIMICA, DALLA CERAMICA AI TRASPORTI MARITTIMI, LE IMPRESE
DENUNCIANO L’ECCESSO DI RIGIDITÀ AMBIENTALE DELL’UNIONE EUROPEA. MELONI E LE
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA CHIEDONO LA REVISIONE DI ETS E CBAM PER EVITARE NUOVI
COSTI, DELOCALIZZAZIONI E PERDITA DI POSTI DI LAVORO.

 

Le imprese italiane dell’acciaio, della chimica e della ceramica lanciano un nuovo allarme: le politiche ambientali dell’Unione Europea
rischiano di minare la competitività del sistema produttivo nazionale, già gravato da costi energetici e normativi in continua crescita.

NAVI E TRASPORTI MARITTIMI, TRA SGRAVI E RISCHIO DA 3 MILIARDI

Il settore del trasporto marittimo – grazie a un intreccio di esenzioni sull’acquisto di quote e a un regime Iva favorevole – ha finora
contenuto l’impatto delle nuove norme europee, ma senza ulteriori correttivi rischia di dover versare fino a 3 miliardi di euro all’anno.
Stefano Messina, presidente di Assarmatori, ha denunciato «l’oltranzismo ambientale della Commissione europea e di alcuni Paesi del
Nord», accusandoli di aver messo «in ginocchio un comparto già duramente colpito dalle altre normative, a cominciare dall’Ets».

MELONI E GOZZI: “CBAM E ETS DA RIVEDERE”

Anche la premier Giorgia Meloni, in un messaggio all’assemblea di Federacciai, ha criticato il Carbon Border Adjustment Mechanism (Cbam),
il meccanismo pensato per tassare le importazioni da Paesi con standard ambientali più bassi. Secondo Meloni, il sistema si è trasformato
in «un incentivo alla delocalizzazione» e va «rivisto con urgenza». Dello stesso avviso Antonio Gozzi, presidente di Federacciai, che ha
definito l’Ets – il sistema europeo di scambio delle quote di emissione – «un vero e proprio dazio». Senza una moratoria, le imprese
siderurgiche e dell’alluminio rischiano un aumento dei costi di approvvigionamento del 15% e un aggravio complessivo di 30 miliardi di
euro. Gozzi ha chiesto di correggere le «storture» di un impianto normativo «ideologico ed estremista» che ha eroso competitività e quote
di mercato senza reali benefici ambientali.

CHIMICA: MENO RICERCA, PIÙ DELOCALIZZAZIONI

Nel settore chimico, dove il 60% del fatturato proviene dalle esportazioni (oltre 36 miliardi di euro), il presidente di Federchimica,
Francesco Buzzella, teme un ulteriore incremento dei costi: «Con la riduzione programmata delle quote, il conto salirà a 1,5 miliardi nei
prossimi cinque anni», ha spiegato. Risorse che verranno sottratte a ricerca e innovazione. Buzzella avverte anche sui nuovi obiettivi
europei di riduzione delle emissioni del 90% entro il 2040, che potrebbero spingere molte aziende a chiudere o a trasferirsi fuori
dall’Europa.

CERAMICA: UTILE AZZERATO E INVESTIMENTI A RISCHIO
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Trafug’Arte, l’incredibie storia di Igor Savitsky, lo Schindler dell’arte Trump lancia l’allarme, se la Corte suprema boccia i dazi dovremo
restituire 2 mila miliardoi di dollari

Per la ceramica, le regole Ets rappresentano una minaccia diretta alla sopravvivenza del comparto. Il presidente di Confindustria Ceramica,
Augusto Ciarrocchi, ha stimato costi per 130 milioni di euro l’anno, destinati a salire a 190 milioni dal 2026, una cifra in grado di
cancellare l’utile netto del settore. «Servono misure urgenti – ha detto – per sospendere la riduzione delle quote gratuite e ampliare
l’accesso agli strumenti nazionali equivalenti, così da alleggerire gli oneri delle Pmi e salvaguardare gli investimenti in innovazione».

UN FRONTE INDUSTRIALE COMUNE

Dai trasporti all’acciaio, dalla chimica alla ceramica, le associazioni imprenditoriali italiane chiedono un cambio di passo a Bruxelles: non
un arretramento sugli obiettivi ambientali, ma una revisione delle modalità con cui vengono imposti. Il rischio, avvertono, è che l’Europa
finisca per indebolire le proprie industrie senza ottenere i risultati climatici sperati.

 

 

 

(Associated Medias) – Tutti i diritti sono riservati

L’articolo Industria italiana in trincea, le norme verdi di Bruxelles ci tolgono competitività proviene da Associated Medias.
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